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I professori manifestano turba-
mento di fronte a una federazio-
ne universitaria con Udine. Te-
mono delocalizzazione di facol-
tà. Un politico come Piero Cam-
ber (Pdl) propone strategie al-
ternative all’università friul-giu-
liana che è sembrata prender
corpo dopo gli annunci nel gior-
no delle inaugurazioni gemelle
dell’anno accademico: propo-
ne piuttosto un più ferreo patto
con gli istituti di ricerca triesti-
ni. Il rettore Francesco Peroni
risponde punto a punto e so-
prattutto su un fatto di princi-
pio: «Non credo di essere stato

inappropriato parlando al Ver-
di di un processo di federazione
con l’ateneo di Udine; ho trac-
ciato una prospettiva strategica
e non ho anticipato alcuna deci-
sione. L’inaugurazione dell’an-
no accademico, del resto, non è
un rito vuoto, è la sede istituzio-
nale per eccellenza, in cui il ret-
tore si rivolge al corpo accade-
mico e alle istituzioni per comu-
nicare le sue proposte, stimola-
re una riflessione che, in questo
caso, nasce nel quadro di una si-
tuazione oggettivamente preoc-
cupante. Va da sé che ogni deli-
berazione - prosegue Peroni -

passa sempre attraverso gli or-
gani accademici, che hanno
l’ultima parola».

In ogni caso questo “patto fe-
derativo” non è necessariamen-
te inteso come una rivoluzione
strutturale e complessiva: «Si
tratta di promuovere passi gra-
duali di integrazione - osserva il
rettore -, lì dove appare ragione-
vole attuarli. Stanno per entrare
in vigore nuove regole di accre-
ditamento per i corsi di laurea e
di dottorato, che ne misureran-
no rigorosamente i requisiti
qualitativi, quale presupposto
per poterli attivare. In taluni ca-
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Francesco Peroni all’inaugurazione dell’anno accademico, lunedì scorso

si, potremmo trovarci in diffi-
coltà a mantenere in vita l’offer-
ta formativa, vuoi per il calo de-
gli organici, vuoi per l’insuffi-
ciente numero di studenti: è
qui, ad esempio, che la collabo-
razione con Udine ci potrebbe
consentire di salvaguardare la
nostra offerta didattica».

E il pericolo, temuto dal pre-
side di Economia, che si realizzi

ciò che il rettore di Udine sem-
bra aver annunciato, «una uni-
ca facoltà a Pordenone, città
economicamente trainante»?
Peroni ci tira una riga sopra:
«Fraintendimento. A leggere
con attenzione quanto riporta-
to dalla stampa, la rettrice Com-
pagno ha parlato dell’eventuali-
tà di fondere a Pordenone, caso
mai, i due corsi di Economia

dell'Università di Udine. Trie-
ste non c’entra».

Ma poi c’è quell’appello a fe-
derarsi piuttosto con gli enti di
ricerca triestini in una
“University Trieste System”.
Che dire? «Una cosa non esclu-
de l’altra - risponde Peroni - e
non sono mai stato insensibile
su questo fronte. Ricordo però
due cose. La prima: esiste già
un coordinamento degli enti di
ricerca, istituito nel 2005 dall'ex
ministro Moratti, che ha come
vertice l’Area di ricerca. Il coor-
dinamento funziona, certo po-
trebbe migliorare ancora, ma
comunque l’Università non ne
ha la guida. Seconda osservazio-
ne: tranne la Sissa, gli enti scien-
tifici non hanno come compito
istituzionale quello di concorre-
re alla formazione e alla didatti-
ca. Personalmente me ne di-
spiace, ma se ho bisogno di re-
quisiti minimi per la didattica
posso chiederli solamente a
un’altra università».  (g. z.)
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